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Per il Fogazzaro è finita: 
sospese tutte le attività 
BREGANZONA / Chiuso l’istituto travolto dalla polemica sugli esami di maturità sostenuti vicino a Napoli  
Ancora aperta l’inchiesta penale per truffa: la Magistratura ticinese è in attesa di documenti dalla Campania

Giuliano Gasperi 

Il Fogazzaro è un libro chiu-
so. L’istituto di Breganzona tra-
volto dalla polemica sugli esa-
mi di maturità sostenuti vici-
no a Napoli ha interrotto l’at-
tività. Sia in Ticino, sia in Ita-
lia. «Non abbiamo più nulla, 
abbiamo chiuso tutto» ha det-
to la preside Silvana Giunta a 
Tio, che ha anticipato la noti-
zia. Sull’insegna all’entrata del-
la scuola è appeso un cartello 
che non ha bisogno di ulterio-
ri spiegazioni: «Affittasi». 

Contro i diplomi facili 
Lo stop arriva dopo che il Par-
lamento, lo scorso marzo, ave-
va approvato una nuova legge 
innescata proprio dal caso Fo-
gazzaro. Legge che ha rappre-
sentato un giro di vite per il 
settore delle scuole private, in 
particolare sulla possibilità di 
organizzare diplomi all’este-
ro. In base alla norma, «l’esame 
di maturità si tiene in Svizze-
ra, salvo eccezioni previste dal 
regolamento per scuole pre-
paratorie che garantiscono un 

adeguato iter formativo». So-
stanzialmente il Cantone ha 
ripreso in mano il pallino del-
la situazione, obbligando isti-
tuti come il Fogazzaro a rior-
ganizzarsi. La scuola con sede 
in via Cresperone era già redu-
ce da un’altra battaglia, quel-
la per riavere l’autorizzazione 
ad esercitare toltale dal Dipar-
timento Educazione Cultura 
e Sport. Sollecitato da un ricor-
so del Fogazzaro, pur ricono-
scendo che la situazione era 
«dubbia», il Consiglio di Stato 
aveva annullato il provvedi-
mento spiegando che il DECS 
«non aveva saputo dimostra-
re in modo sufficiente che 
l’istituto fosse parte attiva nel-
la scelta dei propri allievi su 
dove svolgere gli esami di ma-
turità italiani, e anche meno 
che l’istituto medesimo con-
dizionasse o guidasse la scelta 
dei propri allievi». 

Vittoria inutile 
Da noi contattato, l’avvocato 
Paolo Bernasconi, patrocina-
tore del Fogazzaro, ricorda 
quella decisione del Governo 
come «una vittoria di Pirro». 

«Ci hanno dato ragione, ma la 
reputazione della scuola era 
ormai compromessa. Le fami-
glie ovviamente erano preoc-
cupate, anche perché c’era il 
rischio che qualche universi-
tà, vista l’eco che aveva avuto 
il caso, non riconoscesse i di-
plomi». Poi è arrivata la nuo-
va legge. «I requisiti necessari 

per iscriversi, con criteri che 
riguardano i titoli di studio e 
la residenza, sono previsti in 
modo tale da limitare forte-
mente il mercato». In altre pa-
role, il cambiamento norma-
tivo ha messo in crisi il Fogaz-
zaro come azienda. «Senza di-
menticare gli effetti della pan-
demia» conclude Bernasconi. 

Indagini in stand-by 
Mentre a livello didattico il di-
scorso è chiuso, sul Fogazzaro 
è ancora aperta un’inchiesta 
penale per truffa. La Magistra-
tura ticinese è da tempo in at-
tesa di alcuni documenti chie-
sti alle autorità italiane trami-
te rogatoria. Senza di essi è dif-
ficile andare avanti. 

La sede di Breganzona è in affitto.     © CDT/CHIARA ZOCCHETTI

Tre misure 
per aiutare 
i negozi 
di paese 
ENTE REGIONALE /

Sta entrando nel vivo il 
progetto promosso 
dall’Ente regionale per lo 
sviluppo del Luganese 
(ERSL) «Manteniamo vivi i 
negozi di paese del Luga-
nese» che ha l’obiettivo di 
sostenere i piccoli negozi 
in periferia che vendono 
generi alimentari e di pri-
ma necessità. Sono infatti 
state individuate assieme 
a loro tre prime misure da 
attuare nel breve periodo 
per sostenerli. La prima è 
l’adesione alla rete Ticino-
aTe creata dal Centro di 
competenza agroalimen-
tare per dare maggiore vi-
sibilità a produttori e ri-
venditori di prodotti loca-
li; la seconda è l’integra-
zione di sistemi di paga-
mento elettronici; e la ter-
za la partecipazione a un 
corso di marketing digita-
le pensato appositamente 
per la realtà dei negozi di 
paese. I titolari di negozi 
che vendono alimentari e 
beni di prima necessità in-
teressati sono ancora in 
tempo a partecipare e pos-
sono annunciarsi all’ERSL 
all’indirizzo e-mail contat-
to@arsl.ch.


